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Ieri mattina gli agenti sono tornati in viale della Primavera ma non hanno trovato nulla 

Spariti pistola e proiettile: 
mistero sul delitto di Ceiutocelle 
L'ex garagista aveva insistito per tenere con sé la piccola nipote mentre la moglie e la figlia si 
facevano visitare dal medico - Gli inquirenti almeno per adesso non scartano nessuna ipotesi 

Ha accompagnato in macchi
na moglie, figlia e nipote dal 
medico. Poi. dojx> un quarto 
d'ora, ha cambiato idea: in
vece di restare ad aspettarle 
per strada ha preferito rag
giungerle nello studio medico 
di piazza dei Mirti, e La ten
go io. la bambina — ha detto 
alle due donne — così intan
to le faccio fare colazione». 
E così è stato. 

Domenico Agostino, il ga
ragista in pensione assassi
nato l'altro ieri in un prato 
fuori mano a Centocelle. te
nendo in braccio la nipote è 
sceso in strada, è entrato in 
un bar poco distante e ha com
prato quel pezzo di pizza bian
ca che la piccola Claudia 
stringeva ancora nedle mani 
quando, piangente, è stata tro
vata nella « Sinica » marrone 
metallizzata, accanto al cada
vere del nonno. 

Un altro particolare si è ag
giunto casi alla ricostruzione 
delle ultime ore di vita della 
vittima di un delitto che re
sta ancora inspiegabile. Ieri 
mattina, gli agenti della squa
dra mobile di buon'ora sono 
tornati nel campo a ridosso 
di viale della Primavera, ma 
il nuovo sopralluogo non ha 
dato i risultati che i funzio
nari di polizia speravano. Non 

hanno trovato assolutamente 
niente; la pistola dalla quale 
è partito il colpo mortale de
ve averla ancora in mano l'as
sassino e, come se non bastas
se. sembrano essersi volatiz-
zati nel nulla anche bossolo 
e proiettile. 

In mano agli inquirenti alla 
ricerca del bandolo di una ma
tassa che si fa sempre più 
intricato, restano pochissimi 
elementi e una ricostruzione 
dei fatti che le testimonianze 
dei parenti di Domenico Ago
stino (raccolte dal commissa
rio Rino Monaco) hanno reso 
un po' più dettagliata. 

Dunque, le cose si sono svol
te in maniera diversa da co
me si pensava a poche ore 
dal misterioso delitto. Non è 
stato un caso dunque che la 
bambina si trovasse sul sedi
le posteriore della macchina 
quando l'assassino ha premu
to il grilletto. Era stato inve
ce, proprio il nonno ad insi
stere. a volerla con sé men
tre la madre e la moglie si 
facevano visitare dal medico. 
Perché? Per una semplice 
premura o forse perché sa
peva che di li a poco avreb
be incontrato quello che poi 
nel giro di pochi minuti si sa
rebbe trasformato in un ne
mico così terribile, tanto da 

ucciderlo? E se è casi, quale 
motivo lo ha spinto ad anda-
re ad un appuntamento cosi 
rischioso portandosi dietro una 
bambina di appena due anni? 
Per bloccare la mano all'assas
sino, forse. Oppure non im
maginava una reazione così 
•violenta. 

Ma sono solo ipotesi che per 
il momento cadono nel vuoto. 
Quello che è certo è che l'ex 
garagista e invalido civile 
(aveva smesso di lavorare nel 
76 quando era stato aggre
dito in un'autorimassa al Tu-
scolano) si è masso da piaz
za dei Mirti verso le nove. 
Dopo aver comprato la pizza 
alla nipote l'ha fatta salire in 
macchina ed è partito. Nel
l'auto c'era già il suo aggres
sore? lo ha fatto salire poco 
più avanti? oppure lo ha in
contrato alla fine del percor
so. in quello spiazzo brullo, 
dove non circola mai nessuno? 
Nella ricostruzione dei fatti 
neppure a queste domande è 
passibile dare una risposta. 

Arrivato alla fine della stra
da in terra battuta dove il 
campo finisce davanti ad un 
casolare, ha pigiato il piede 
sul freno. E' stato a questo 
punto che qualcuno ha fatto 
fuoco. Ma chi? C'è un testi
mone che ha raccontato di 

aver viòto allontanarsi in fret
ta dalla macchina una donna. 
Potrebbe essere lei l'autrice 
dell'esecuzione. E la presenza 
di questa donna ha fatto avan
zare agli inquirenti l'ipotesi di 
un delitto « passionale ». Una 
ipotesi tutta da passare al 
vaglio. Non si sa, infatti, se 
Domenico Agostino — die con
duceva una vita ritiratissi-
ma — avesse un'amante. E 
c'è addirittura il dubbio che 
la donna vista fuggire non 
sia in realtà la contadina che 
dopo aver gettato uno sguar
do all'interno della macchina 
è corsa a dare all'allarme. 

E se non è questo il moven
te del delitto quali sono le 
altre ipotesi su cui si muo
vono gli inquirenti? Esaminia
mole una per una. Una lite 
terminata tragicamente per 
motivi d'interesse. Per alcune 
ore era stata la pista più -t for
te». Nella macchina, infatti. 
era stato trovato un biglietto 
in cui si parlava di duemila 
dollari australiani, cifra con
siderevole. In realtà la lette
ra (si è scoperto ieri) era 
stata spedita dalla madre di 
Agostino che vive in Austra
lia per ringraziarlo della pen
sione che lui aveva provvedu
to a spedirgli. Nessun intri
go dunque, nessun interesse 

'può aver spinto l'assassino 
ad uccidere. E allora? 

Non resta che la rapina, 
quella subita da Domenico A-
gostino cinque anni fa. I la
dri entrarono nella grossa au
torimessa di via Todi dove il 
garacista lavorava. Lo sorpre
sero alle spalle e lo massa
crarono a sprangate. L'uomo 
fu soccorso da un cliente e 
trasportato in ospedale dove 
i medici lo sottoposero a due 
diverse operazioni: l'ultima gli 
ha permesso di recuperare la 
parola. Di quell'episodio la po
lizia non riuscì mai ad identi
ficare i colpevoli e ancora 
adesso resta il dubbio se di 
rapina si sia veramente trat
tato. I ladri non rubarono 
niente, né soldi né macchine. 

Allora si disse che gli ag
gressori, manovali del crimi
ne, a caccia di auto potenti. 
erano rimasti disorientati dal
l'epilogo feroce dell'agguato. 
Per questo erano scappati sen
za portare via niente. Ma ora. 
dopo, tanto tempo, ecco che il 
protagonista di quella storia 
viene assassinato senza che 
nessuno riesca a spiegarsi per
ché. Non sarà racchiusa la 
chiave del giallo di Centocel
le in quella notte, il 24 feb
braio del '76? 

Fornirono i passaporti 
ai brigatisti: 4 arresti 

Sono usciti in manette dalla stanza dove li stava inter
rogando il giudice Sica i quattro giovani fermati dalla po
lizia mercoledì per aver favorito la fuga all'estero di alcuni 
brigatisti. Soltanto tre di loro hanno precedenti « politici ». 

Si chiamano Tito Sciattella, 25 anni, appartenente all'area 
dell'Autonomia, Augusto Caforio, 22 anni, soprannominato 
e Cucu », iscritto nelle liste di lotta del Policlinico e Sergio 
Moretti, 33 anni. Franco Leonardi, 24 anni, sarebbe invece 
conosciuto dalla polizia per reati comuni, furti e spaccio di 
sostanze stupefacenti. A lui i tre si sarebbero rivolti « per 
aiutare dei compagni nei guai ». Per tutti l'accusa è di ri
cettazione aggravata e sono stati trasferiti a Rebibbia. 

In pratica, secondo gli inquirenti. Leonardi avrebbe for
nito agli extraparlamentari alcuni passaporti rubati. A loro 
volta Sciattella Caforio e Moretti avrebbero consegnato i do
cumenti ai fratelli Stefano e Marina Petrella e a Luigi No
velli. marito di quest'ultima coinvolti nelle indagini sulla 
« campagna d'inverno » delle Br con il rapimento di D'Urso 
e l'uccisione del generale Galvaligi. 

Erano tutti fuggiti nel settembre scorso dal soggiorno 
obbligato in provincia di Chieti. e secondo gli investigatori 
ora sono all'estero con quei passaporti. 

L'arresto della Petrella. di suo marito e del fratello av
venne dopo la scoperta di alcuni appunti scritti a mano dalla 
donna nel covo brigatista di via Gradoli. 

I loro nomi sono saltati nuovamente fuori dopo le dichia
razioni di Ave Maria Petricola. la giovane brigatista « pen
tita » che ha permesso la scoperta di numerosi covi briga
tisti nel Lazio. 

L'iniziativa della Regione per dare un colpo di acceleratore al settore 

Troppi lacci rallentano l'edilizia popolare 
I ritardi nella realizzazione dei programmi - Gli imprenditori devono emarginare le posizioni spe
culative e avventuristiche - Il 2 aprile una conferenza - In cinque punti le scelte della giunta 

Civitavecchia: 

operaio 
deiritalcementi 

muore nel 

cantiere 
Un assistente alla sor

veglianza di un cantie
re di proprietà dell'c Hai-
cementi » è morto ieri mat
tina in un incidente sul 
lavoro. Il suo nome è 
Carlo Arcioni, di 54 anni, 
residente a Civitavecchia: 
è stato travolto da un 
mezzo meccanico addetto 
al trasporto del materiale 
per la fabbricazione del 
cemento che si è ribalta
to mentre percorreva le 
strade interne 

Arcioni era a bordo del
l'automezzo, che era gui
dato dall'operaio Enrico 
Moroni, di 44 anni. Grave
mente ferito alla testa è 
siato subito soccorso, ma 
prima che la corsa dell' 
ambulanza terminasse in 
ospedale l'uomo era già 
morto. 

La magistratura ha 
aperto un'inchiesta, che 
dovrà accertare, tra l'al
tro, le cause del ribalta
mento del mezzo meccani
co. I sindacati del cantie
re hanno proclamato uno 
sciopero di quattro ore per 
ogni turno per protestare 
contro questo e ennesimo 
omicidio bianco ». 

Il dibattito e le iniziative 
sulla casa imposte dalla pe
santezza oltre ogni limite del
la questione abitativa a Ro
ma e nel resto della regione, 
sono serrati e molteplici. Un 
aspetto, tuttavia, ancora non 
emerge con la dovuta atten
zione: a che punto stanno i 
programmi di edilizia pubbli- ; 
ca? Si tratta di introdurre il i 
tema, di natura democratica, i 
del controllo e della verifica i 
pubblica indispensabile per 
correggere, anche con pro
poste nuove, le disfunzioni 
che incontra la realizzazione 
di un programma di edilizia 
sociale. Altrimenti si finisce 
per « rincorrere la lepre » 
con nuovi finanziamenti, co
munque urgenti e necessari. 
senza curarsi della sorte di 
quelli esistenti che dovrebbe
ro. invece, trasformarsi in al
loggi 

Vi sono dei dati, che vanno 
certamente approfonditi e 
controllati, i quali destano 
vivissima preoccupazione. Per 
quanto riguarda l'edilizia 
sovvenzionata (quella, cioè 
realizzata dagli IACP) si cal
cola in oltre 19 mila il nume
ro degli alloggi i cui appalti 
sono in corso, ma si stima 
ad oltre 7 mila abitazioni, 
pari al 38 per cento quelle 
che incontrano notevoli diffi
coltà per la loro ultimazione 
(fallimento delle imprese, la
vori aggiudicati con forti ri- l 

bassi, rescissione di contratti, 
ricorsi al TAR per le aree, 
aree localizzate in zone non 
praticabili, aree non assegna
t o . Si tratta, in alcuni casi, 
di finanziamenti assegnati 
con leggi che risalgono al '71, 
come la « 865 », al *75 come 
la « 166 » e la « 492 », anche 
se gli appalti sono In genere 
più recenti, ad eccezione del 
clamoroso caso dell'impresa 
Manfredi di Roma, che sta 
operando a Corviale con un 
appalto che risale al "74. 

Creare le condizioni per 
rendere attuabili i program
mi di edilizia pubblica deve 
essere l'impegno primo delle 
istituzioni (Regione e Comu
ni), ma anche il salto di qua
lità indispensabile che devo
no compiere le stesse asso
ciazioni imprenditoriali (ed 
accenti positivi si avvertono) 
per emarginare posizioni 
speculative ed avventuristi
che. Certo pesa una situazio
ne economica pesante, ma 
pesano ancor più furbizie e 
disonestà. Credo si ponga 
ormai apertamente 11 pro
blema dì quali condizioni so
no necessarie, nella nuova si
tuazione economica, per esse
re Iscritti all'albo regionale 
del costruttori; credo che dei 
riconoscimenti debbono ave
re, anche negli appalti, quelle 
imprese che si comportano 
con serietà; credo che vada. 
finalmente, rivisto l'assurdo 

meccanismo della revisione 
prezzi. 

E' ugualmente Indispensa
bile un passo in avanti per 
quanto riguarda lo stesso o-
perare dei Comuni. Ancora 
oggi, a venti anni dall'entrata 
in vigore della legge 167, i 
piani di zona sono spesso lo
calizzati in aree impraticabli, 
senza neppure una indagine 
geologica! E poi non è più 
accettabile che il TAR agisca 
con tanta spensieratezza, ac
cogliendo « sospensive », e 
rimandando 

Ho citato del dati che sono 
certamente allarmanti. Nasce 
di qui la proposta della giun
ta regionale di convocare a 
Roma, il 2 aprile, una confe
renza sullo stato di attuazio
ne dei programmi di edilizia 
pubblica. Vogliamo fare il 
punto e trarne delle conse
guenze anche sul terreno o-
perativo. L'impegno della re
gione è, essenzialmente, al
l'interno dell'edilizia sociale. 
Ed in questa direzione sta 
operando. Chi pensa, invece, 
che la Regione possa, con 
propri mezzi, affrontare il 
grave problema della carenza 
abitativa nel Lazio dimostra 
solo di essere un irresponsa
bile ed un venditore di fumo. 

Le scelte regionali sono 
' precise e chiare: 1) interven-
j to finanziario integrativo 
• proprio per mantenere la 
' stessa dimensione ai pro

grammi previsti dalla legge 
sulla casa, sviluppati sulla 
base di « moltiplicatori », 
successivamente ridotti dal 
ministero del Tesoro; 2) e-
manazione dei bandi (sono 
alla Giunta per l'approvazio
ne), previsti dalla legge 457, 
sulla base di rigorosi criteri 
oggettivi, per l'edilizia agevo
lata e convenzionata (coope
rative e imprese) per il pe
riodo *80-'83, recuperando co
si 1 ritardi dovuti alla crisi 
politica apertasi dopo le ele
zioni di giugno. Con gli at
tuali finanziamenti si posso
no costruire oltre 6.000 allog
gi: 3) sostegno ai Comuni 
per l'urbanizzazione delle a-
ree contenute nei piani di 
zona per l'edilizia popolare; 
4) procedure raoide per 
l'approvazione degli strumen
ti urbanistici: 5) recupero del 
patrimonio edilizio, cui viene 
riservato il 18 Der cento del 
finanziamenti disponibili. 

L'iniziativa privata ha e 
deve avere certamente un 
suo spazio. Anzi, a scanso di 
equivoci, nei confronti di chi 
non s'accorge di a inventare 
l'ombrello », riteniamo, sull'e
sempio di quanto da temoo 
ha deciso 11 Comune di Ro
ma, che i privati possono o-
perare, sulla base di conven
zioni. all'Interno stesso del 
piani per l'edilizia economica. 

| Oreste Massolo 

L'azienda licenzia 500 operai 

Stamattina Ingrao 
alla Videocolor 

La manifestazione del Pei alle 12 ad 
Anagni - Lo stabilimento è occupato 

L'appuntamento è stamat
tina a mezzogiorno. Davan
ti alla Videocolor di Anagni 
si svolgerà una manifesta
zione. promossa dal PCI, 
cui parteciperà il compagno 
Pietro Ingrao, della direzione 
del partito. Per i lavoratori 
della fabbrica sarà un signi
ficativo momento di lotta. 
Da tredici giorni gli operai 
occupano l'azienda contro la 
minaccia di 500 licenziamen
ti annunciati dal padrone 
(una multinazionale) : un 
quinto del totale (2500) dei 
dipendenti. 

Sulla vertenza Vldeocolor 
si è svolto l'altro ieri sera il 
consiglio comunale straordi
nario che il gruppo comu
nista aveva chiesto da tempo 
fosse convocato. Il PCI sol
lecitava una seduta del con
siglio « aperta » al consìglio 
di fabbrica e ai rappresen
tanti della FULC. La giunta 
DC-PRI-PSDI, invece, ha 
pensato bene non solo di 
non invitare il sindacato ma 
di chiamare, insieme agli 
operai della Videocolor, an
che la direzione aziendale. 
Un modo ulteriore per conti
nuare, come giunta comuna
le. a lavarsene le mani dei 
300 licenziamenti. Tra l'al
tro. la proprietà al consiglio 

ha mandato ben quattro suol 
rappresentanti, mentre lu
nedi scorso non si era pre
sentata al tavolo della trat
tativa, quello « naturale », 
con i lavoratori. 

Il comportamento della 
giunta di Anagni è stato su
bito criticato dalla numero
sa delegazione di 300 operai 
che hanno abbandonato 
l'aula e hanno fatto un'as-
semblea sotto il palazzo del 
Comune. Il gruppo poi è 
ugualmente uscito dal consi
glio per protesta contro 
« l'equidistanza » della giun
ta, chiedendo la convocazio
ne di una nuova seduta 
« aperta ». Nella stessa zona 
21 altri licenziamenti su 100 
lavoratori sono annunciati 
alla Unicar Sud. 

DOMANI SOLO 
DUE PAGINE 
DI CRONACA 

Per un'assemblea sinda
cale nella tipografia dova 
si stampa il nostro gior
nale. demani l'è Unità » 
uscirà con due sole pagi
ne di Roma Regione. 

Per la sostituzione del redattore capo 

Maretta al TG 3 
è lotta aperta 

in casa de 
Il candidato (un altro de) è un uomo di fiducia 
di Gustavo Selva — Testamenti preelettorali 

In una giornata che ha 
visto succederne di tutti i 
colori dentro e attorno a 
viale Mazzini un ruolo non 
secondario lo hanno gioca
to ieri le vicende del TG3-
Lazio e una sorta di falda 
scoppiata all'interno del
la DC. Lo scudocrociato 
vuole cambiare l'attuale 
redattore capo (de) con un 
altro uomo di partito ri
tenuto, evidentemente, più 
affidabile. Sullo sfondo ci 
sono le prossime elezioni 
comunali di Roma e la pre
tesa arrogante dei demo
cristiani di poter utilizzare 
il telegiornale regionale 
come strumento di propa
ganda. 

Intendiamoci: non è che 
attualmente il TG3 sia un 
modello di buona e impar
ziale informazione. Tutt'al-
tro. Basterebbe a dimo
strarlo l'inaudito episodio 
di qualche giorno fa quan
do si pretendeva di inter
vistare 11 sindaco di Roma. 
compagno Petroselli, met
tendogli accanto una sorta 
di guardiano de. Una pro
vocazione bella e buona, 
perchè il sindaco rappre
senta il governo della cit
tà nel suo insieme: e come 
tale il compagno Petrosel
li l'ha denunciata scriven
do anche alla commis-'O-
ne parlamentare di vigi
lanza nella quale la que
stione è stata sollevata ieri 
mattina dei parlamentari 
comunisti. Ma, evidente
mente, alla DC questo non 
basta e i suoi dirigenti han
no affrontato la questio
ne del TG3 come se si trat
tasse di regolare un affare 
privato dì famiglia. 

Sicché adesso l'attuale 
redattore capo, Ruggero 
Tagliavini, insorge contro 
una destituzione che defi
nisce una punizione poli
tica: 11 candidato alla so
stituzione, Massimo Slgno-
retti — caposervizio al 
GR2 di Gustavo Selva — si 
dà da fare con telefonate 
e lettere per spiegare che 
il suo direttore non sarà 
capolista de a Roma e che 
se mai questo dovesse av
venire lui si dimetterebbe 
dal nuovo incarico. Tutto 
normale no? Il dubbio che 
nel servizio pubblico spo
stamenti, sostituzioni, pro
mozioni dovrebbero avve
nire soltanto valutando la 
qualità professionale delle 
persone non sfiora nemme
no i protagonisti de della 
vicenda dentro e fuori la 
RAI. 

La destituzione di Ta
gliavini fa parte, evidente
mente. del nuovo «pac
chetto» di nomine che il 
consiglio doveva discutere 
Ieri ma che poi è saltato 
per le ragioni che illustria
mo in altra pagina del gior
nale. Tagliavini era stato 
messo da tempo sotto pres
sione dal suo partito e le 
voci sulla sua prossima so
stituzione circolavano da 
tempo. Erano giunte all'o
recchio della stessa e vitti-

Nuove accuse agli amministratori della cooperativa edilizia bianca delPEur 
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Dossier dei soci sul presidente di «Casa Lieta» 
Emilio Falco ha scrìtto una lettera al nostro giornale: «e Qui tutto è in regola» - I firmatari dell'esposto che è 
stato presentato alla Procura di Roma, però, descrivono alcune delle presunte irregolarità deirorganìzzazìone 
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Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
r la storia 
del 'partito nnoro» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
oqni settimana 
la storia originale 
del PCI 

«Casa Lieta >: alcuni soci 
di questa cooperativa edilizia 
che doveva dare loro una ca
sa 1n tempi brevi e a prezzi 
popolari hanno gravi sospetti 
su alcuni amministratori ed 
hanno chiesto alla Procura di 
avviare un'inchiesta per chia
rire se ci siano truffe o in- ; 
gannì, o se invece documenti 
e bilanci siano tutti limpidi. 
Que>:o. più o meno, scriveva
mo suil'Ì"r;i?<ì di qualche tem
po fa. parlando dcll*e>posto 
alla magistrauira e dicendo 
delie proteste di un gruppo 
dei 116 soci. L'attuale presi
dente della cooperativa. Emi
lio Falco, che ha ereditato 
questa carica dopo la comu
nicazione giudiziaria inviata 
al suo "predecessore, Arnaldo 
Lucari, che è esponente del 
comitato romano della De, e 
che ricopre, curiosamente, al
tre cariche in diverse coop 
edilizie, ci ha scritto. Prote 
sta sul « discredito gettato sul 
movimento cooperativo >. Ma. 
certo, fino a quando ci saran 
no cooperative come, ad 
esempio, l'Auspicio, o altre 
che ricordano da vicino le lo
sche vicende di questa orga
nizzazione bianca, ci sembra 
giusto continuare a farlo. 

Mentre Emilio Falco ci scri

ve per spiegarci la sua buo
na fede ed onestà, dal canto 
loro i soci della < Casa Lieta » 
moltiplicano le proteste già 
esposte al magistrato, e ag
giungono nuovi gravi sospet
ti. I 116 soci della « Casa Lie
ta > hanno versato, dalla na
scita della coop nel 1976. ad 
oggi, circa nove milioni per 
il loro appartamento che do
vrebbe sorgere all'Eur. « Dal 
mese di agosto è stato aperto 
il cantiere — precisa Falco 
— e da ottobre è iniziata la 
costruzione vera e propria >. 
Sarà — dicono i soci — ma 
quando a ottobre siamo an
dati a vedere abbiamo trova
to solo alcuni blocchi di ce
mento. Certo — aggiungono 
— da quando la vicenda è fi
nita in mano al magistrato e 
sui giornali, ci siamo accor
ti che i lavori vanno avanti 
assai più rapidamente. 

« Se i soci non sono con
tenti — aggiunge il signor 
Falco — perchè non vanno 
via dalla nostra coop? Se con
tinuano a versare i soldi con 
regolarità vuol dire che si 
fidano ». 

« Purtroppo — spiegano i 
soci — non abbiamo altre ar
mi. Se l'assemblea guidata 
e pilotata da Falco e dai suoi 
amici decide all'unanimità 

una delibera o ci stiamo pure 
noi o usciamo dall'organizza
zione. e a noi la casa serve 
sul serio». 

Proprio nei giorni scorsi — 
dicono — è iniziata la preno
tazione degli alloggi della 
< Casa Lieta >. Tutti noi l'ab
biamo fatta, tranne cinque 
dei soci. Esattamente il pre
sidente. Emilio Falco, e al
cuni amministratori della 
coop. Angelo Portieri e Mat
teo D'Atti. Come mai proprio 
loro si sono tirati indietro?. 
si chiedono preoccupati i so
ci. Non gli interessa più né 
la casa, né il programma so
ciale della coop? E fino ad 
ora perchè hanno continuato 
ad essere soci (e per di più 
dirigenti) della «Casa Lieta>? 
Non siamo in grado nemmeno 
di accertare se questi soci 
« non prenotatari » abbiano 
versato tutte le quote, in que
sti anni. Nonostante le loro 
offerte di mostrarci i docu
menti e i bilanci. Falco e gli 
altri amministratori alla fine 
si tirano sempre indietro. E' 
praticamente impossibile ot
tenere un appuntamento con 
lui, anche prenotandolo giorni 
e giorni prima. Ma forse — di
cono i soci — il signor Falco 
ha optato per l'alloggio in 
un'altra cooperativa edilizia 

visto che è presidente anche 
dell'* Asia 80»? 

Il dossier che i soci stan
no preparando in vista del 
processo è pieno di molte al
tre gravissime accuse che na
turalmente toccherà al giudi
ce valutare. Gli amministra
tori della coop sono accusati. 
fra l'altro, di aver speso ben 
più del necessario per io 
sbancamento della terra dove 
dovevano sorgere le case. Il 
preventivo era di 37 milioni. 

J invece le spese sono salite 
• fino a 126 milioni. Perché? 

Solo per colpa dell'inflazione? 
Ci sono assemblee svolte 

senza verbali, piccoli e gran
di errori nei resoconti. Per 
esempio sulla data di appalti 
da € fissare » o da « firma
re ». e mille altre irregola
rità, a danno, s'intende, dei 
soci in attesa di case. 

Insomma, i soci della «Ca
sa Lieta » sono convinti ad 
andare avanti e a costringe
re Falco a chiarire tutto. 
Forse questa volta la carta 
intestata con i numeri di te
lefono della cooperativa non 
potrà essere tanto facilmente 
usata per la propaganda elet
torale, come aveva fatto l'ex 
presidente della coop. Arnal
do Lucari, nelle elezioni re
gionali di giugno scorso. 

Arrestati 5 spacciatori in un albergo 

Sotto le rosette in una busta 

nascondevano un chilo d'eroina 
Cinque spacciatori di stu

pefacenti sono stati arresta
ti l'altra notte in un albergo 
di via Aurelia dagli uomini 
della guardia di finanza. 
mentre cercavano di vende
re un chilo di eroina pura. 
Gli arrestati sono: Ivo De 
Caterini, Massimo Peroni. 
Maurizio Barba. Franco 
Trombetta e Alessandro Fia
sco. tutti di età compresa 
tra i 23 e i 29 anni. Il grup
po in pratica controllava il 
traffico di eroina delle zo
ne di Acilia, Ostia. Pome-
zia, Lanuvki e Castelgandol-
fo. I finanzieri, coordinati 
dal colonnello Rossi e ' dal 
capitano Spaziante. sono 
giunti al loro arresto dopo 
appostamenti e pedinamenti 
durati una quindicina di 
giorni. 

Dalle indagini era emerso 
che i trafficanti avevano 

i preso contatti con persone 
! del nord Italia per la ven-
I dita dell'eroina. Ieri matti-
j na. uno dei cinque ha pre

notato la camera dì un al
bergo sulla via Appia. In 
serata, due di essi, scesi da 
una «Fiat 131» sono entra* 
ti nella haH dell'albergo con 
una grossa busta di plasti
ca nella quale, sotto uno 
strato di panini, c'erano die
ci bustine di eroina del ti
po «turkish lemon». I quin
dici finanzieri appostati han
no fatto irruzione nell'alber
go bloccando, dopo una bre
ve colluttazione e qualche 
colpo di pistola a scoop in
timidatorio. i cinque giovani. 

Nelle loro abitazioni, per
quisite in nottata, sono stati 
trovati altre dosi di droga, 
bilancini di precisione e una 
ricetrasmittente sintonizzata 
sulle frequenze della polizia. 

fipartfar) 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
A l i * 16,30 in federazione, riunio
ne degli «spessori delle P.l. e dei 
responsabili scuola dei distratti. 
Partecipano i compagni Marisa Ro
dano e Luigi Cenerini. 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE
STE alle 18,30 (E. Msr.cln.): SA
LARIO alle 20.30 (Mar in i ) ; LA 
RUSTICA alle 15.30 (G . Rodano); 
T IVOLI aHe 17,30 (De Luca); 
CAVALLEGGERI alle 18 (Vestri); 
FIDENE alle 18 (Piccoli); PO-
MEZIA elle 9.30 (Romani); AL
LUMIERE alle 19 ( V i t a ) . 

CONGRESSI — ALBANO CEN
TRO alle 18 con il compagno Pao
lo Clofi del C C ; NUOVA GOR
DIANI alle 17 con la compagna 
Lina FbW del C C ; NEROLA 
(Renzi); CARPINETO ROMANO 
elle 18 (Funghi). 

COMITATI DI ZONA — T I -
BURTINA a le 20 a P i e t r a t a riu
nione med'c" comunist. (Coisoìi): 
TIBERINA «!!e 18 a FTsno att'vo 
sui problemi deireutof.nenzìwren-
to (2accard:n:-Rot:i) ; SALARIO 
NOMENTANO e'.It 17 a Seerio 
(Montesi-Corctulo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SIP alle 17,30 a Por
tico D'Ottavia. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città che non hanno 
ancore ritirato l'elenco dei seggi 
presso l'ufficio elettorale della fe
derazione, sono invitate • prov
vedere subito. 

FGCI 
ZONA CENTRO ore 16 Riu

nione segretari circoli e cellule 
FGCI a e Trastevere » (Predierì); 
MACAO ore 17,30 cellula XXV; 
GENZANO ore 17 assemblea pre
congressuale (Cuillo). 

RIETI 
ASSEMBLEE — GRECCIO ore 

20 (Angeletti); GAVIGNANO ore 
20.30 (Bocci). -

LATINA 
LATINA • Sezione Togliatti » 

ore 18 Assemblea pensionati ( Im-
bellone-Grassucci). 

E* convocata per oggi alle 13,30 
la riunione dall'esecutivo dalla 
consulta trasporti (Lombardi). 

ma » che era andata a chie
dere lumi al direttore ge
nerale De Luca e al diret
tore del TG3 Di Schiena. 
Stai tranquillo — gli ave
vano assicurato — tutte 
balle, il tuo nome non è 
in discussione. 

Ho appreso invece da Di 
Schiena — scrive Tagliavi
ni in una lettera indiriz
zata al medesimo, a De Lu
ca, al comitato di redazio
ne, al coordinamento sin
dacale dei giornalisti radio-
tv e alla Federazione na
zionale della stampa — del
la mia sostituzione. Non 
vedo traccia di motivazio
ni aziendali o prefessiona-
li: quindi debbo dedurne 
che si tratta di una desti
tuzione punitiva, motivata 
da ragioni politiche. Per 
di più vengo assegnato a 
un ruolo (redattore capo 
con compiti speciali, ndr) 
indefinito e che non tro
va riscontro nella struttu
ra del telegiornale. 

Tagliavini respinge quin
di la decisione di destituir
lo, la redazione del TG3 
è In subbuglio, si sta pre
parando un'assemblea. 

Tagliavini dovrebbe esse
re sostituito da Massimo 
Signoretti. Vuoi vedere — 
ci si è chiesto in molti 
— che lo mandano al TG3 
anche tenendo conto della 
eventualità che il suo at
tuale direttore, Gustavo 
Selva, faccia il capolista 
della DC a Roma? 

In modo del tutto uffi
cioso. attraverso canali per
sonali, viene fatta smen
tire l'ipotesi che Selva sia 
ancora In corsa per le co
munali a Roma. Ma ora
mai la frittata è fatta • 
si cerca di correre ai ri
pari. Così circolano altre 
succose indiscrezioni. Si
gnoretti avrebbe telefona
to al direttore del TG3 DI 
Schiena assicurando che 
Selva non sarà capolista 
della DC a Roma. A ogni 
modo se ciò dovesse succe
dere egli, il Signoretti, si 
dimetterebbe 11 per lì. E 
De Schiena che cosa fa? 
Caro Signoretti — gli spie
ga — me lo devi mettere 
per iscritto. Detto e fatto. 
Signoretti — ma Ieri ave
vano tutti la mania di 
scrivere sulla RAI. per la 
RAI, contro la RAI a co
minciare da Bubbico — 
manda una bella lettera 
ribadendo smentita e im
pegno formale a dimetter
si nel caso in cui. ecc. ecc. 

In quanto a Gustavo Sel
va c'è solo da aggiungere 
che ieri la commissione 
di vigilanza ha ratificato 
la censura che gli aveva 
comminato il consiglio di 
amministrazione della RAI 
per il falso commesso dal 
GR2 il 25 gennaio scorso. 
quando attribuì ai comu
nisti della sezione «Pietro 
Secchia» la responsabilità 
di un incendio doloso al 
Poligrafico dello Stato. 

Assemblea 
dei segretari 

di sezione 
ET convocata per sta

sera alle 17,30 nel Teatro 
della Federazione t'assem
blea dei segretari di se
zione e delle segreterie di 
zona della città. All'o.d.g.: 
e L'iniziativa del Partito 
per una campagna di 
consultazione di massa 
sul programma e per la 
formazione delle liste at
traverso lo strumento del 
questionari ». 

Introdurrà Piero SaW 
vagni, segretario del co
mitato cittadino. Conclu
derà Sandro Morelli, se
gretario della Federa* 
zione. 

Culla 
E1 nata Giulia, figlia del 

compagni Mariella Piccarreta 
e Giuseppe De Rosa della 
sezione di Ariccia. Alla pic
cola e al suoi genitori vanno 
gli auguri della sezione, del
la federazione e dell'Unità. 

Assemblea 
Per il giorno 16 marzo alle 

ore 9 in prima, alle 10 in 
seconda convocazione, è in
detta l'assemblea dell'Asso
ciazione giornalisti stenogra
fi italiani (AGSI) presso 1* 
Associazione Stampa Roma
na (Piazza S. Lorenzo in Lu
cina 26) con il seguente or
dine del giorno: l) approva
zione del nuovo statuto as
sociativo: 2) rinnovo cariche 
sociali; 3) varie ed eventuali, 


